
Maggio 24 – Giornata di Preghiera per la Chiesa in China 
 

Santo Rosario con passaggi del Messaggio del Santo Padre Francesco 

ai Cattolici Cinesi e alla Chiesa Universale  (26 settembre 2018) 
 

  Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

  Credo: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del Cielo e della terra 
 

  Preghiamo per la seguente intenzione speciale del Santo Padre Francesco 
 

“Cari fratelli e sorelle della Chiesa universale, tutti siamo chiamati a riconoscere tra i segni dei nostri tempi quanto sta accadendo 

oggi nella vita della Chiesa in Cina. Abbiamo un compito importante: accompagnare con una fervente preghiera e con fraterna 

amicizia i nostri fratelli e sorelle in Cina. Infatti, essi devono sentire che nel cammino, che in questo momento si apre di fronte a loro, 

non sono soli. È  necessario che vengano accolti e sostenuti come parte viva della Chiesa: «Ecco quanto è buono e quanto è soave 

che i fratelli vivano insieme!» (Sal 133,1). Ogni comunità cattolica locale, in tutto il mondo, si impegni a valorizzare e ad accogliere 

il tesoro spirituale e culturale proprio dei Cattolici cinesi. È  giunto il tempo di gustare insieme i frutti genuini del Vangelo seminato 

nel grembo dell’antico “Regno di Mezzo” e di innalzare al Signore Gesù Cristo il canto della fede e del ringraziamento, arricchito di 

note autenticamente cinesi”.  (Papa Francesco) 

 Padre nostro, tre Ave Maria, Gloria al Padre. 

 

Primo Mistero Glorioso: La Resurrezione 
 

 “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto.”(Mc 16:6) 
 

“Ho sempre guardato alla Cina come a una terra ricca di grandi opportunità e al Popolo cinese come artefice e custode di un 

inestimabile patrimonio di cultura e di saggezza, che si è raffinato resistendo alle avversità e integrando le diversità, e che, non a 

caso, fin dai tempi antichi è entrato in contatto con il messaggio cristiano. Come diceva con grande acume il P. Matteo Ricci, 

sfidandoci alla virtù della fiducia, «prima di contrarre amicizia, bisogna osservare; dopo averla contratta, bisogna fidarsi» (De 

Amicitia, 7). È anche mia convinzione che l’incontro possa essere autentico e fecondo solo se avviene attraverso la pratica del dialogo, 

che significa conoscersi, rispettarsi e “camminare insieme” per costruire un futuro comune di più alta armonia.”  (Papa Francesco) 
 

Secondo Mistero Glorioso: L’Ascensione. 
 

 “Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  Allora essi partirono e predicarono 

dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano”. (Mc 16:19-20) 
 

“In questo lungo e complesso dialogo istituzionale della Santa Sede con le Autorità governative cinesi, inaugurato già da 

San Giovanni Paolo II e proseguito da Papa Benedetto XVI, la Santa Sede altro non aveva – e non ha – in animo se non di realizzare 

le finalità spirituali e pastorali proprie della Chiesa, e cioè sostenere e promuovere l’annuncio del Vangelo, e raggiungere e conservare 

la piena e visibile unità della Comunità cattolica in Cina. […] Si tratta di un cammino che, come il tratto precedente, «richiede tempo 

e presuppone la buona volontà delle Parti» (Benedetto XVI), ma per la Chiesa, dentro e fuori della Cina, non si tratta solo di aderire 

a valori umani, bensì di rispondere a una vocazione spirituale: uscire da se stessa per abbracciare «le gioie e le speranze, le tristezze 

e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono» (Gaudium et spes) e le sfide del presente che 

Dio le affida. È , pertanto, una chiamata ecclesiale a farsi pellegrini sui sentieri della storia, fidandosi innanzitutto di Dio e delle sue 

promesse, come fecero Abramo e i nostri Padri nella fede”. (Papa Francesco) 

 

Terzo Mistero Glorioso: La Discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo 
 

 “Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 

modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.”. (Atti 2:4) 
 

“Sul piano pastorale, la Comunità cattolica in Cina è chiamata ad essere unita, per superare 

le divisioni del passato che tante sofferenze hanno causato e causano al cuore di molti 

Pastori e fedeli. Tutti i cristiani, senza distinzione, pongano ora gesti di riconciliazione e 

di comunione. Al riguardo, facciamo tesoro dell’ammonimento di San Giovanni della 

Croce: «Al tramonto della vita, saremo giudicati sull’amore». Sul piano civile e politico, i 

Cattolici cinesi siano buoni cittadini, amino pienamente la loro Patria e servano il proprio 

Paese con impegno e onestà, secondo le proprie capacità. Sul piano etico, siano 

consapevoli che molti concittadini si attendono da loro una misura più alta nel servizio al 

bene comune e allo sviluppo armonioso dell’intera società. In particolare, i Cattolici 

sappiano offrire quel contributo profetico e costruttivo che essi traggono dalla propria fede 

nel regno di Dio. Ciò può richiedere a loro anche la fatica di dire una parola critica, non 

per sterile contrapposizione ma allo scopo di edificare una società più giusta, più umana e 

più rispettosa della dignità di ogni persona.” (Papa Francesco) 



 

Quarto Mistero Glorioso: L’Assunzione di Maria al Cielo 
 

 “Tu sei la gloria di Gerusalemme, tu magnifico vanto d’Israele, tu splendido onore della nostra gente. Compiendo tutto questo 

con la tua mano, hai operato per Israele nobili cose: di esse Dio si è compiaciuto. Sii per sempre benedetta dal Signore onnipotente”.  

(Giuditta 15:9-10) 
 

“A voi tutti ripeto con affetto: «Ci metta in moto l’esempio di tanti sacerdoti, religiose, religiosi e laici che si dedicano ad annunciare 

e servire con grande fedeltà, molte volte rischiando la vita e certamente a prezzo della loro comodità. La loro testimonianza ci ricorda 

che la Chiesa non ha bisogno di tanti burocrati e funzionari, ma di missionari appassionati, divorati dall’entusiasmo di comunicare 

la vera vita. I santi sorprendono, spiazzano, perché la loro vita ci chiama a uscire dalla mediocrità tranquilla e anestetizzante» 

(Gaudete et exsultate).Con convinzione vi invito a chiedere la grazia di non esitare quando lo Spirito esige da noi che facciamo un 

passo avanti: «Chiediamo il coraggio apostolico di comunicare il Vangelo agli altri e di rinunciare a fare della nostra vita un museo 

di ricordi. In ogni situazione, lasciamo che lo Spirito Santo ci faccia contemplare la storia nella prospettiva di Gesù risorto. In tal 

modo la Chiesa, invece di stancarsi, potrà andare avanti accogliendo le sorprese del Signore”. (Papa Francesco) 
 

Quinto Mistero Glorioso:  L'Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra 
 

 “Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di 

dodici stelle”. (Ap 12, 1) 
 

“Madre del Cielo, ascolta la voce dei tuoi figli, che umilmente invocano il tuo nome. Vergine della speranza, a te affidiamo il 

cammino dei credenti nella nobile terra di Cina. Ti preghiamo di presentare al Signore della storia le tribolazioni e le fatiche, le 

suppliche e le attese dei fedeli che ti pregano, o Regina del Cielo! Madre della Chiesa, a te consacriamo il presente e l’avvenire delle 

famiglie e delle nostre comunità. Custodiscile e sostienile nella riconciliazione tra fratelli e nel servizio per i poveri che benedicono 

il Tuo nome, o Regina del Cielo! Consolatrice degli afflitti, a te ci rivolgiamo perché sei rifugio di quanti piangono nella prova. 

Veglia sui tuoi figli che lodano il tuo nome, fa’ che portino uniti l’annuncio del Vangelo. Accompagna i loro passi per un mondo più 

fraterno, fa’ che a tutti portino la gioia del perdono, o Regina del Cielo! Maria, Aiuto dei Cristiani, per la Cina ti chiediamo giorni di 

benedizione e di pace. Amen! (Papa Francesco) 

 

PREGHIERA A NOSTRA SIGNORA DI SHESHAN (Benedetto XVI) 
  

Vergine Santissima, Madre del Verbo incarnato e Madre nostra, 

venerata col titolo di “Aiuto dei cristiani” nel Santuario di Sheshan, 

verso cui guarda con devoto affetto l’intera Chiesa che è in Cina, 

veniamo oggi davanti a te per implorare la tua protezione. 

Volgi il tuo sguardo al Popolo di Dio e guidalo con sollecitudine materna 

sulle strade della verità e dell’amore, affinché sia in ogni circostanza 

fermento di armoniosa convivenza tra tutti i cittadini. 

 

Con il docile “sì” pronunciato a Nazaret tu consentisti 

all’eterno Figlio di Dio di prendere carne nel tuo seno verginale  

e di avviare così nella storia l’opera della Redenzione, 

alla quale cooperasti poi con solerte dedizione, 

accettando che la spada del dolore trafiggesse la tua anima, 

fino all’ora suprema della Croce, quando sul Calvario restasti 

ritta accanto a tuo Figlio che moriva perché l’uomo vivesse. 

Da allora tu divenisti, in maniera nuova, Madre 

di tutti coloro che accolgono nella fede il tuo Figlio Gesù 

e accettano di seguirlo prendendo la sua Croce sulle spalle. 

 

Madre della speranza, che nel buio del Sabato santo andasti 

con incrollabile fiducia incontro al mattino di Pasqua, 

dona ai tuoi figli la capacità di discernere in ogni situazione, 

fosse pur la più buia, i segni della presenza amorosa di Dio. 

 

Nostra Signora di Sheshan, sostieni l’impegno di quanti in Cina, 

tra le quotidiane fatiche, continuano a credere, a sperare, ad amare, 

affinché mai temano di parlare di Gesù al mondo e del mondo a Gesù. 

Nella statua che sovrasta il Santuario tu sorreggi in alto tuo Figlio, 

presentandolo al mondo con le braccia spalancate in gesto d’amore. 

Aiuta i cattolici ad essere sempre testimoni credibili di questo amore, 

mantenendosi uniti alla roccia di Pietro su cui è costruita la Chiesa. 

Madre della Cina e dell’Asia, prega per noi ora e sempre.  Amen!  

 


